
AMORI ,  CONVERSAZIONI ,  F E S T E ,  CONVITI 385

« restò in caveli, chi perse inedaie d ’oro haveano  in la scufia, chi ave un dano, chi un 
■ altro» . Poi tu t t i  to rnarono  a casa Morosini e si posero tranqu il lam ente  a c e n a r e 0 *. 
Ancora, in un g ran  banche t to ,  d a to  il 7 febbraio 1526 in palazzo Trevisan alla Giu- 
decca, uno  dei com m ensali ,  un nobile spagnolo, a t taccò  briga con un patrizio  Nani 
e gli s c a raven tò  sul capo una guas tad a  Qualche cosa di peggio avvenne  in casa 
Cornaro a San Polo. Il f a t to  è descritto , in una  le t te ra  senza da ta ,  del veneziano 
Francesco Molena a Bianca Cappello, granduchessa  di Toscana. T ra il fervor delle 
danze, un  giovine m aschera to ,  Giovanni Bernardo, u r tò  un al tro  giovine patrizio, 
P riam o T ron , con ta n ta  violenza, da farlo cadere a terra . Il Tron, rialzatosi subito, 
mise m ano  al pugnale  ed avven tandosi  sul Bernardo  lo ferì in una  mano. Im m ed ia ta
m en te  gli a s tan t i  presero p ar te  alla rissa, e più di trecen to  ferri, tra  daghe e pugnali,
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scin til larono alla luce dei doppieri ,  m en tre  le donne, ed anche quegli uomini che m a n 
cavano  d ’arm i e di coraggio, correvano  a rifugiarsi nelle s tanze  vicine. I fautori dell’un 
co n ten d e n te  e dell’a l tro  s 'e ran  divisi in due  schiere, p repara ti  alla battag l ia ,  quando  
balzò in mezzo agli a rm a ti ,  con una cadrega in  mano, una gentildonna, E lisabetta  
Malipiero, moglie di Gerolamo Cocco, la quale così parlò  con voce e an im o sicuri : 
« Signori, che vergogna è ques ta  averci fa t te  venir  qui noi, vostre  gentildonne, per 
« ballare, e voi in un subito  ave r  guas to  la fes ta?  Però io protesto, da p a r te  di tu t t e  
« le a l t re  gentildonne ,  che se voi non m ette re te  le arm e nelli suoi foderi, che noi per 
« l’a l t r a  scala ci par t i rem o,  nè mai più acce tte rem o dì essere inv ita te  da  gentiluomo 
« a lcuno  di R ido t to  de Compagni ». Le parole dell’anim osa patrizia , della quale si 
ragionerà per un  pezzo, come scrive il Molena, ebbero potere di calm are gli animi: 
i ferri fu rono  r inguaina ti ,  le gentildonne, che erano più di cinquantasei e le p iù  belle 
della città, rien tra rono  nella sala e i suoni e le danze ricominciarono. Anche il Bernardo,
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